
La legge sui cinghiali
scontenta i cacciatori
Castagneto, associazioni venatorie e Atc perplessi sulla direttiva regionale
«Le nostre istanze non sono state considerate, ha prevalsola politica»
/ CASTAGNETO

È s tata approvatala legge regio-
nale per regolare la presenza de-
gli ungulati in Toscana. Sono
previsti abbattimenti per circa
250.000 esemplari. Un terna
molto sentito soprattutto
nell'entroterra livornese e nel
comune di Castagneto Carduc-
ci. Ma i cacciatori restano per-
plessi e attendono le reali forme
di attuazione: c'è l'auspicio che
ogni Provincia risponda per la
propria realtà e che quindi ci si
affidi, nella gestione della fattibi-
lità e della logistica, ai distretti
territoriali. Questo pensano le
associazioni venatorie del terri-
torio. E lo confermano anche il
presidente Atc Livorno, Roberto
Callaioli, mentre l'assessore alle
attività venatorie Miriano Corsi-
a vuole attendere un incontro
con le associazioni prima di
esprimere un parere. «Si tratta
di una decisione che non accon-
tenta nessuno - commenta Cal-
laioli -. Di certo il problema un-
gulati non si risolverà con l'ap-
plicazione di questo provvedi-
mento. Come coordinamento
regionale delle Atc avevamo
chiesto alla Regione di essere

Cacciatori durante una battuta (Foto di repertorio)

coinvolti in maniera determi-
nante sulla stesura del testo.
Tante le riunioni in Regione,
tante le proposte dettagliate pre-
sentate, per mantenere gli equi-
libri che faticosamente gli Atc
hanno costruito tra le varie for-
me di caccia e nel rapporto con

gli agricoltori. Alla fine le nostre
istanze sono state prese in con-
siderazione in minima parte, il
testo finirà per mettere gli uni
contro gli altri. Visto la pluralità
territoriale la gestione non può
essere affidata ad un unico me-
todo ma mostrarsi elastica a se-

conda delle diverse realtà. Il pro-
blema degli ungulati - conclude
Callaioli - lo si può risolvere solo
con l'apporto fattivo del mondo
venatorio, tutto il resto sono so-
lo chiacchiere e questo lo sa be-
ne anche il mondo agricolo. Ho
paura che cori questo provvedi-
mento, quello che si è raggiunto
con fatica in questi anni vada
perso. Mi auguro che la politica
e gli uffici competenti, in fase di
applicazione della legge, ascolti-
no chi veramente tutti i giorni è
a contatto con i territori, facen-
do tesoro nell'interpretazione
del testo di tali suggerimenti
preziosi». Sulla stessa lunghez-
za d'onda anche la Cct provin-
ciale (confederazione cacciatori
che racchiude Arci Caccia e Fe-
dercaccia). «Proprio in questi
giorni - spiega il coordinatore
Franco Poli - ci riuniremo per
stilare una sorta di prontuario
raccogliendo i suggerimenti di
tutti i cacciatori su come muo-
versi e come poter lavorare sui
territori. Certo va detto che non
è ciò che volevamo, le nostre
proposte non sono state accetta-
te, si tratta principalmente di
una legge politica».
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